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Le «grandi 
manovre» 

pre
congressuali 

della BC 

PERUGIA. 7 
In vista del congresso re-

Rionale, che come è noto si 
terrà sabato 10 aprile ad Ame
lia. in casa democristiana si 
vanno svolgendo una specie 
di « grandi manovre >. Si van
no cioè definendo gli schie
ramenti e le alleanze in re
lazione al dibattito, alla li-
in a politica che il nuovo 
fruppo dirigente, che uscirà 
dal congresso, dovrà gestire 
nei prossimi mesi. 

La vittoria di Zaccagnini 
ha contribuito a far uscire 
allo scoparlo le varie com
i-menti interne e forse per 
In prima volta dal 1970 oggi 
si può compiere una lettura 
abbastanza chiara dei feno-
nuni d.c. 

fi primo dato da sottoli
neare è che è in atto un 
grosso tentativo di emargi
nare il gruppo fanfaniano e 
di superare « l'equivoco » po
litico da esso rappresentato. 
Il cartello anti-integralista ha 
trovato in questi ultimi gior
ni infatti solidarietà e con
sensi a quel che pare 
assai ampi. L'alleanza, in al
tri termini, tra le correnti 
tacenti capo agli onorevoli 
.Micheli e Spitella sembra che 
uscirà decisamente vincente 
dai giochi congressuali. E' co
si forte la lotta contro i fan-
faniani al punto che Miche
li e Spitella pare vogliano 
conquistare l'intero bottino 
a disposizione e cioè la pol
trona di segretario regiona
le e quelle dei due provin
ciali. 

Agli amici di Ercini e Radi 
non rimarrebbe che la loro 
parte, peraltro assai consi
stente. nel Consiglio regio
nale. E la sensazione di es
sere andati in minoranza e 
di volere per questo cam
biare cavalli e cavalieri deve 
aver pervaso però i fanfania-
ni se è vero che non sarà 
più Ercini il candidato del 
gruppo per la segreteria re
gionale ma il consigliere re
gionale (ex moroteo) Sergio 
Angelini che. sulla carta, può 
contare su di un margine 
maggiore di mediazione po
litica rispetto al « segretario 
silurato ». 

Tuttavia non sarà facile per 
loro presentarsi ad Amelia e 
presentare il conto di una 
gestione del partito fallimen
tare e basata solo sulla con
trapposizione alle sinistre. 

Perciò dal consulto ameri-
no sicuramente verranno cam
biamenti sostanziali. Il gio
vane dirigente spitelliano Pi
no Sbrenna conquisterà i gal
loni di segretario provincia
le di Perugia mentre il mi-
cheliniano Ido Carnevali ac
quista ogni giorno di più 
« chances » per il regionale. 

Qualcuno dirà certo che 
Micheli (non si scordino le 
t bombe » che sono scoppia
te nelle mani del segretario 
nazionale amministrativo) e 
Spiteli! (non si sa se è 
ancora colombiano) non sono 
diversi dagli altri notabili, e 
che parlare di rinnovamen
to. con loro, è troppo. Una 
obiezione sicuramente seria. 

Ma tuttavia con più pre-
veggenza dei fanfaniani e di 
tutti gli altri i due deputa
ti hanno saputo aggregare 
intorno alle loro strutture po
litiche e di potere una serie 
di giovani capaci e che non 
disdegnano un rapporto con 
le sinistre fondato su di un 
confronto aperto e costrut
tivo. 

Ma c'è di più. Spitella. di 
fatui, tenta di presentarsi co 
me l'uomo nuovo della DC 
umbra, come il vero zaccagni-
niano in grado di rifondare 
il partito e dargli una piat
taforma ideale e politica 
nuova. 

Ma là dove gli Ercini. i 
Malfatti hanno subito le mag
giori disfatte in questi anni 
è stato sul t i rreno della po
litica concreta e della collo
cazione nella regione. Parla
re un linguaggio diverso sa
rà importante ma più anco 
ra dimostrerebbe in manie
ra plamare che qualcosa va 
cambiando in questo parti
to finora caratterizzato per 
lo più da una oggettiva vo
lontà di rottura. 

A Orvieto 
dibattito 

sulla scuola 
ORVIETO. 7 i 

Venerdì 9 aprile p.v. alle 
ore 16 30. a cura dell'ammi
nistrazione comunale, presso 
il teatro Mancinelli avrà luo
go un incontro con la cittadi
nanza per discutere 11 seguen
te argomento «La partecipa
zione dei cittadini-genitori al
la crescita democratica d*l-
la comunità scolastica ». In
terverranno: Gianni Rodar:, 
direttore d?l mensile « Il gior
nale dei genitori»; France
sco Brunclli, direttore del 
mensile « Genitori e scuola ». 

In buse ad alcune proposte presentate alla Giunta dai movimenti giovanili 

La Regione affronta il grave 
problema dell'occupazione 

Una soluzione che tenga conto del 'Progetto Umbria' • L'importante appuntamento della conferenza re
gionale • Il preavviamento come valido strumento per superare gli squilibri occupazionali nelle campa
gne, nei settori dell'assistenza e della ricerca scientifica • Rifiuto di interventi di tipo assistenzialistico 

PERUGIA. 7 
« Il convegno regionale sul

l'occupazione giovanile », da
rà uno del punti che verranno 
discussi domani nella riunto
ne del Consiglio Regionale 
dell'Umbria. 

I movimenti giovanili del 
partiti dell'arco democratico 
hanno Infatti presentato «Ila 
Giunta Regionale alcune pro
poste tese a sviluppare ni-
ziative per far fronte alla gra
ve situazione occupazionale 
che colpisce particolarmente l 
giovani. I dat i indicativi stilla 
situazione occupazionale gio
vanile sono ampiamente noti 
(anche se mancano adeguate 
fonti per una precisa Indivi
duazione dell 'entità numeri
ca del fenomeno), cifre al
larmanti che in parte sono 
lo specchio della situazione di 
grave crisi economica genera
lizzata. 

Disoccupazione giovanile 
che in parte è disoccupazione 
intellettuale, un fenomeno 
strut turale per il sistema e-
conomlco italiano, che va 
collegato anche al basso li
vello tecnologico ed all'obso
lescenza delle s t rut ture pro
duttive del Paese. Non è ne
cessario comunque ricordare 
ampiamente le analisi con
tenute nel documenti del mo
vimenti giovanili dei part i t i 
dell'arco democratico, la gra
vità della crisi richiede pro
poste concrete. 

La discussione di domani al ! 
Consiglio regionale verterà in- I 

fatti su temi concreti in par
te già indicati dai movimen
ti giovanili. Un punto di to
tale convergenza da par te 
delle organizzazioni giovanili 
è la necessità di rifiutare ipo-

Eletto il nuovo 
presidente della 

Comunità montana 
«zona F» 

TERNI. 7 
Il consigilo della comuni

tà montana « zona F », riu
nitosi Il 2 aprile presso la 
sala consiliare di Paalzzo Spa
da, ha eletto presidente della 
comunità il campagno Gela
sio Rossetti, consigliere al co
mune di Narni. dirigente del 
movimento cooperativo. 

La Federazione comunista 
ternana esprime la certezza 
che le esperienze acquisite dal 
compagno Rossetti, che è sta
to segretario della Camera 
del lavoro di Narni. assesso
re al comune di Narni e se
gretario provinciale dell'Al
leanza Contadini, non po
t ranno che favorire la costru
zione di una sempre più lar
ga azione unitaria, che veda 
come protagoniste le popola
zioni della montagna e le for
ze politiche democratiche per 
la rinascita dell 'intera comu
nità. 

tesi di tipo « assistenzialisti-
stico » o comunque • tese a 
chiudere in qualche maniera 
la « falla » della grave si
tuazione occupazionale gio
vanile. 

I problemi dei giovani, in 
quanto s t ret tamente legati al
la situazione sociale ed eco
nomica dell'intero Paese, ri
chiedono interventi coordina
ti: parlare di riconversione 
industriale, di sviluppo dei 
consumi e dei servizi sociali 
è anche parlare di occupa
zione giovanile. 

Una prima proposta concre
ta vede diret tamente impe
gnato il nostro partito, ma 
trova ampie convergenze nel
l'arco democratico. Ci si rife
risce alla proposta del fondo 
nazionale (1.000 miliardi) per 
il preavvnmento al lavoro 
dei giovani. In questa propo
sta assieme alla richiesta di 
un'utilizzazione straordinaria 
della forza lavoro giovanile in 
lavori di pubblica utilità vie
ne individuato come centrale 
il momento della riqualifi
cazione professionale (si trat
ta quindi di risolvere anche 
il nodo della dequ'alificazione 
della scuola italiana) e della 
ricerca culturale. 

Nella proposta dei movi
menti giovanili si parla di 
inserimento dei giovani nel 
settore art igianale e indu
striale. un processo da colle
gare s t ret tamente con mec
canismi di riconversione e di 
creazione di nuove s t rut ture 

Per l'intera dorsale appenninica umbra 

Approvato dal Comitato di controllo 
il progetto-pilota dei centri storici 

Decita l'approvazione fina-
le del e progetto pilota > per 
la conservazione e la vitaliz-
zazione dei centri storici del
la dorsale appenninica um
bra. Questo quanto emerso 
dalla riunione di ieri, avve
nuta nella sede romana del
l' ISPE, del comitato dì con
trollo cui erano presenti il 

Presidente del comitato, prof. 
Ezio Ottaviani ed alcuni 
membri dello stesso Comita
to tra cui l'on. V. Baldelli. 
l'assessore Mario Belardinel-
li ed il prof. Fortunelli. Con 
l'approvazione di questo rap
porto finale si inizia una nuo
va fase del progetto stesso. 

Gli interventi programma. 

ti rappresentano un momen
to importante per tutta la 
regione in quanto si propon
gono da una parte il « recu- j 
pero funzionale > di struttu
re di particolare interesse sto
rico ed architettonico e dal
l'altra rappresentano un fat
tore di ampliamento nella do
manda di lavoro. 

produttive. Numerosi sono 1 
settori in cui sarebbe possi
bile ampliare la domanda di 
lavoro. In primo luogo i gio
vani nell'agricoltura, e quin
di sviluppo della forestazione, 
dell'irrigazione, la valorizza
zione delle terre incolte, di 
più ampie forme associazioni
stiche. Numerosi altri settori 
potrebbero comunque essere 
un punto di riferimento per 
l'occupazione giovanile: assi
stenza (consultori, assistenza 
agli anziani ed all 'infanzia). 
lavori pubblici (risanamento 
dei centri storici e delle città. 
manutenzione e salvaguardia 
del patrimonio artistico cul
turale. igiene), scuola e ser
vizi culturali (centri sociali 
e culturali, attività integrate 
che anticipino il tempo pieno 
nella scuola dell'obbligo). 

Sullo sviluppo della coope
razione extraagricola i giova
ni democristiani ad esempio 
propongono la dotazione ini
ziale di capitali per alcuni ti
pi di cooperative (riparazione 
di elettrodomestici, di impian
ti igienici sanitari ecc.) op
pure attraverso la garanzìa 
della commessa pubblica per 
altri tipi di servizi (assisten
za agli anziani, servizi di 
quartiere ecc.). Temi che an
che per i giovani de richie
dono a monte «di stroncare 
la fuga dei capitali, l'evasio
ne fiscale ed il malcostume 
con i mezzi più energici. Se 
questo significa nuovo tipo di 
sviluppo le nuove generazioni 
de sono pronte per una bat
taglia in quella direzione». 

Domani il consiglio regio
nale discuterà le proposte dei 
movimenti giovanili democra
tici tenendo presente — co
me affermato nella mozione 
della Giunta Regionale — 
«che l'elaborazione del pro
getto Umbria, nei mesi a ve
nire. è. quindi, il terreno 
di impegno politico delle for
ze regionaliste delle compo
nenti sociali, economiche, sin
dacali umbre, che deve ser
vire a dare risposta anche al
le richieste dei movimenti 
giovanili. 

L'organizzazione quindi del
la Conferenza regionale sull' 
occupazione giovanile, la no
mina della consulta regiona
le per i problemi giovanili. 
l'articolazione territoriale per 
comprensori, sono i momenti 
organizzativi ed attuativi di 
un rapporto di profonda col
laborazione t ra il consìglio 
regionale e le forze politiche 
giovanili. 

La giunta regionale nella 
propria mozione individua 
quali momenti prioritari per 
questa più ampia collabora
zione. la formulazione di un 
piano regionale per la prima 
occupazione dei giovani assie
me alla volontà di riferirsi ai 
provvedimenti che sembra sa
ranno predisposti a livello 
nazionale, chiedendone una 
gestione regionale, con la par
tecipazione ed il controllo del
le organizzazioni dei lavora
tori. degli Enti locali e delle 
forze imprenditoriali. 

Un impegno positivo che do
vrebbe trovare un ulteriore 
momento di analisi nella con
ferenza regionale sull'occupa
zione giovanile. 

Gianni Romizi 

Il congresso provinciale delle associazioni cattoliche 

Un'identità autonoma 
per le ACLI ternane 

In tutti gli interventi è stata rilevata la necessità di ricercare un ruolo originale e libero 
nell'ambito del movimento operaio e del mondo cattolico — Un modo diverso di porsi 
nella comunità ecclesiale — « Operare un confronto diretto con la tradizione marxista » 

Il costo dei contatori sarà di 35 lire a fiamma 

Diminuiranno a Terni 
le tariffe del gas 

TERNI. 7 
Le taritfe del gas a Terni 

diminuiranno, ed il costo del 
nolo contatori sarà portato a 
35 lire mensili a fiamma, an
ziché al livello massimo di 
40 lire. La decisione è s ta ta 
presa ieri matt ina, in una riu
nione fra rappresentanti del
la Giunta comunale (erano 
presenti il sindaco Sotgiu e 
gli assessori Benvenuti e Fa
tale). una delegazione della 
prima commissione consilia
re e rappresentanti della so
cietà nazionale gazometri 

Il prezzo del gas sarà ridot
to di una lira al metro cu
bo. rispetto alla tariffa unica 
fissata dal comitato provin
ciale prezzi. 

Grazie al provvedimento. 
che è rilevante e significati

vo, nel momento in cui si 
aggrava il costo della vita. 
per gli utenti ternani sarà 
possibile un risparmio di cir 
ca 30 milioni, per il '76. 

La società gazometri ha i-
noltre confermato gli impe
gni per l'estensione della re
te di distribU7:one de! me
tano. Compiente le zone del
la Polvmer. di Collescipoh e 
e di Pallotta. sono iniziati i 
lavori a B0120 Rivo, che pro
seguiranno fino a Cmioitello, 
Campomaggiore e G'abelletta 
di Cesi. 

La società gazometri ha fat
to presente le difficoltà per 
la estensione della rete nel
la zona Fiori e a vocabolo 
Rosaio, dove occorre passare 
sotto ai binari della ferrovia, 

TERNI. 7 
I! 3 Aprile, con una rela

zione del presidente uscente 
Bernardino Rotili, si è aperto 
il 13. Congresso provinciale 
delle ACLI ternane, alla pre
senza di 73 delegati, in rap
presentanza di 9 s t rut ture di 
base e d: 735 iscritti. 

Il congresso è proseguito 
nel pomeriggio, con il dibat
tito. ed il giorno successivo 
con la formazione di due 
gruppi di lavoro sui temi: 
*< Linea politico organizzativa 
delle ACLI » il primo e « Fe
de, politica e rapporto con 
la comunità » il secondo. Do
menica pomeru?s!io. dopo un 
intervento di Vittorio Villa. 
membro della segreteria na
zionale. che ha presieduto il 
congrego. Bernardino Rotili 
ha concluso 1 lavori. 

Questo congre.-oo. svolto.-.: 
airin.-e.ma del .a parola d'or 
dine -i una oigam/./.a/icne di 
lavoratori per una fede llbe 
rante, per una società alter
nativa » ha avuto la significa
tiva presenza del PCI, del 
PSI. del PDUP e della CISL. 

11 dibattito, sia in asseni 
bica che nei gruppi di lavoro 
è stato molto interessante ed 

PERUGIA - Polemiche e discussioni sul caro-bar 

Le nuove imposizioni fiscali 
non giustificano gli aumenti 

Una dichiarazione del vice-sindaco: « La nostra città è sicuramente una 
delle più care d'Italia » — Un errato sviluppo della rete commerciale 

PERUGIA. 7 
Da alcuni giorni il caffè 

a Perugia costa 180 lire e so
no aumentati tut t i i prezzi 
nei bar. L'aumento viene 
giustificato con le nuove im
posizioni fiscali. 

La nuova imposta IVA do
vrebbe però incidere solo 9 

| lire per tazzina, mentre il 
l caffè a Perugia costa 30 lire 

in più. Va tenuto presente 
inoltre che nella nastra cit tà 

j già in precedenza i prezzi dei 
1 bar erano i più alti d'Italia. 

Qual è la ragione di questo 
fenomeno? Abbiamo posto 
questa domanda al vice sin
daco di Perugia. « Credo che 
nella nostra ci t tà il discorso 
che si fa per i bar sia gene
ralizzabile anche ad al tr i be
ni di consumo » ha risposto 
Menichetti. « Perugia è sicu
ramente una delle ci t tà più 
care d'Italia. La ragione di 
ciò è attribuibile ad un er
rato sviluppo della rete com
merciale. E' possibile anche 
che esistano forme specula
tive. a questo proposito il co
mune ha intenzione di con
durre una ricerca che gli 
permetta di conoscere tut t i 

gli anelli della distribuzione 
commerciale ed individuare 
cosi dove sono presenti feno
meni speculativi ». Ricerche 
di questo genere dovrebbero 
essere fatte dalla Camere di 
Commercio, che non se ne 
sono però mai preoccupate. 

Nei giorni possati il Comu
ne ha avuto una serie di in
contri con le associazioni dei 
commercianti. Si è fatto un 
accordo per fissare un pa
niere di prodotti di largo con
sumo con prezzi controllati: 
fra questi prodotti potrebbe 
essere inserito anche il cai fé. 

Una funzione sicuramente 
negativa sulla formazione d»»l 
prezzo viene svolta dalle for
me di intermediazione e da
gli ingrossi. A questo propo
sito il vice sindaco ci ha det
to che è intenzione del Co 
mune. nella relazione al bi
lancio se ne parla, di creare 
alcuni centri all'ingrosso da 
porre al servizio dei com
mercianti associati. 

I prezzi a Perugia sono 
troppo alti rispetto alle altre 
ci t tà italiane, e ce ne accor
giamo la mat t ina appena al
zati entrando in un bar. 

l 
I 

I Allo « scientifico 
ì Alessi » 2 ore 
; di sperimentazione 
• settimanali 
| PERUGIA. 7 

(F.G.» Dopo che gli stu-
ì denti del liceo scientifico «A-
I lessi » di Perugia in assem-
1 bica si erano dichiarati favo

revoli all 'at tuazione di una 
sett imana di sperimentazione 
e si erano mobilitati per ot
tenerla. il consiglio dei do
centi ha concesso due ore 

! settimanali di sperimentazio-
| ne da svolgersi duran te l'ora-
i n o di lezione. 
I Questo monte ore. pur es-
I sendo esiguo, permette agli 

studenti di discutere su argo
menti come l'occupazione, la 
riforma della scuola, l 'aborto. 
la musica, etc. Questi proble
mi che nella scuola tradizio
nale non sono t ra t ta t i riguar
dano invece molto da vicino 
gli studenti . 

Colloquio a Perugia con il professor Alberto Asor Rosa 

Una dimensione regionale per la cultura 
Necessaria un'opera di verifica sul dibattito che si è sviluppato dal '45 ad oggi — Il rapporto tra politica e cultura, tra politici e intellet
tuali — Pericoli di riflusso — Visioni non più rispondenti alla realtà — Una questione decisiva : i giovani e il loro inserimento sociale 

PERUGIA. 7 
Di Alberto Asor Rosa, sto

rico della letteratura, ormai 
da anni nel movimento demo
cratico e operaio, si conosce 
il contributo di alto livello 
che ha apportato sia alla ri
cerca scientifica e culturale 
sia all'elaborazione politica e 
teorica marxista. Con lui. di 
passaggio a Perugia per pre
sentare il suo ultimo libro 
sulla storia d'Italia, ci è par
so utile avere un colloquio 
sulla possibilità di individua
re una politica culturale re
gionale. 

Per prima cosa abbiamo 
chiesto al compagno Asor Ro
sa quale può essere la condi
zione del « fare cultura » In 
una regione come l'Umbria 
nella prospettiva della nostra 
politica complessiva e dello 
sviluppo di quella specifica
mente culturale. In una zo
na cioè come la nostra che 
ha grandi tradizioni e poten
zialità e che comunque s ta fa
cendo una originale esperien
za di democrazia c'è lo spa
zio per una specifica politica 
culturale? 

Verifica 
del dibattito 

Intanto — ci risponde Asor 
Rosa — io non conosco cosi 
bene l'Umbria da darne un 
giudizio compiuto. Però mi 
parrebbe importante fare vna 
operazione di verifica intor
no al dibattito che c'è stato 
negli anni passati a partire 
dal 1945. sul rapporto fra cer
ti elementi del dibattito na
zionale intorno al tema poli
tica e cultura e la pratica tra
duzione che di questa discus
sione si è avuta in Umbria. 
In sostanza tutta la nostra 
ricostruzione di questo dibat
tito si è aggirata intorno ad 

episodi di particolare rile
vanza nazionale, e intorno al
le dichiarazioni programma
tiche dei partiti e delle orga
nizzazioni intellettuali e co-,/ 
ria. Andare a vedere che 
cosa durante lo stesso perio
do è avvenuto sul piano re
gionale potrebbe essere un 
modo nuovo di riaffrontare 
in termini storici il discorso 
sul rapporto tra politica e 
cultura o fra politici ed in
tellettuali. 

In secondo luogo sono con
vinto che oggt questo tipo di 
dibattito si è riaperto non 
in maniera casuale, nel sen
so che questo problema ten
de fortemente a riaprirsi sem
pre in quei momenti in cu: 
si tratta di affrontare alcun: 
nodi decisivi di ristruttura
zione della coscienza politi
ca e culturale nazionale. Esi
stono probabilmente le con
dizioni per impostare oggi 
questo dibattito in maniera 
diversa dal passato, cercando 
di non farne un confronto 
puro e semplice di schiera
mento o una contrapposizione 
dì tipo meramente ideologico. 
Il filtro attraverso cui questa 
discussione potrebbe essere 
utilmente riaperta mi pare 
sia quello del confronto sul 
terreno dell'organizzazione 
culturale intesa nel senso più 
ampio del termine. Quindi 
sia pure delle grandi tenden
ze culturali ed ideali ma vi
ste concretamente come que
ste si dispiegano e arrivano 
ad organizzare cultura e a 
soddisfare certe esigenze del
la coscienza e dei bisogni col
lettivi. La chiave per permet
tere l'innalzamento di questa 
* fruizione* è sicuramente la 
programmazione del decentra
mento culturale e di queste 
nuove forme della cultura. 

Ma la Regione come si col
loca in questa prospettiva di 
decentramento? 

Senz'altro — risponde Asor 

: Rosa — la Regione e la di-
I menzione ottimale per af-
| frontare utilmente questo 
i problema in questa ottica, 
| essendo la dimensione comu

nale o prolificale anche sto-
I ricamente forse troppo circo-
! scritta rispetto ad esigenze di 
' questo tipo. 

j Dopo la morte 
j d i Pasol in i 
i 

Pero, chiediamo al compa
gno Asor Rosa, mi pare che 
5i avverta con una certa 
preoccupazione un pun:o di 
svolta nel d.batt i to culi-Tale 
at tuale. Non dico un 'al t ra 
« depreca*..o temperimi ». ma 
avverto net tamente una ca
duta della ricerca intorno a 
vane questioni. Dupo la mor
te di Pasolini, por esemp.o. 
mi pare che il dibatt i to in 
grande parte s.a caduto intor
no alla sociologia dei giovani 
e cosi dicasi dell 'urbanistica 
e dcl'.a teor.a e della politica 
economica, ecc. 

E' vero questo? E che co
sa ne pcns.? 

La domanda e assai stimo
lante ne! <t"i*o che certe zo
ne d: ripiega:),ento e frustra
zione si <ono sicuramente ma
nifestate negli ultimi tempi. 
.Vii7i so se corrispondenti ef
fettivamente a quelle discipli
ne che tu dicevi ma certo co
me emergenza di alcune ten
denze. diciamo irrazionalisti
che. In fondo anche certi di 
battiti sul x Corriere della Se
ra » ni fatto per esempio che 
Parise abbia scritto un elogio 
della povertà i sono stati si
gnificativi in questa direzio
ne. Tuttavia non mi pare che 
questo orientamento sta pre
valente. La domanda pone un 
problema giusto nel senso che 
laddove non si riuscisse a 
realizzare concretamente que

sto progetto di programma
zione regionale della cultura 
ci sarebbero dei pericoli di ri
flusso o di assenteismo intel
lettuale. Molto si giocherà 
quindi in questi anni e mesi. 
in relazione anche ai fatti 
politici più complessivi. Il 15 
Qiugno ha dimostrato proprio 
l'intreccio profondo tra inte
ressi intellettuali e vocazioni 
politiche in gestazione. 

Ma in questa prospettiva di 
rezional zzazione della cultu
ra e dopo i! 15 giugno è an
cora valida la defiiv.z.one del
l'intellettuale come politico 
più specialista? Passata e o e 
la soggettività sessantottesca 
e la lezione deal, anni set 
tanta nel momento in cu: si 
avvicina la prospettiva per 
: comunisti d: c o m r b u i r e al 
governo del paese come si pò 
ne il nuovo rapporto tra in 
tel'.ettuali politica e potere? 

Esprimerò una opinione 
-- dice Asor Rosa — del tut
to personale. Credo, infatti. 
che il problema non sia quel
lo di cumulare nella figura 
dell'intellettuale tutte le ca
ratteristiche che ne fanno al 
tempo stesso un buon ricer
catore e un eccellente poli
tico. Tale visione corrispon
deva soprattutto aria fase m 
(u: il movimento operaio era 
essenzialmente un movimento 
di opposizione e quindi ave
va bisogno di coni entrare il 
più possibile nelle stesse fi
gure dei milttantt il maggior 
numero di competenze. La 
mia idea è che oggi questo 
processo di integrazione fra 
cultura e poUtua debba ri
spondere piuttosto all'inte
grazione di vaste masse di 
individui e nel caso specifico 
ad un rapporto orgànico per 
grandi masse fra intellettua
li e politici che non una som
matoria di caratteri non spe
cifici all'interno della stessa 
figura che sarebbe appunto 

quella del politico più spe-
cialista. 

Il punto fondamentale è 
programmare un piano di svi
luppo complessivo de! paese 
in cui le competa/Ke dell'in
tellettuale si fanno politiche 
nella misura in cui coopera
no a questo piano senza per
dere la loro specificità o che 
ci sia bisogno che il singolo 
intellettuale diventi. ipso 
facto. un politico nella acce
zione piena del termine. Io 
credo — sottolinea Asor Ro
sa — che questo corrisponda 
ad una collocazione nuova 
de! movimento operaio all'in
terno del paese che m quanto 
forili o g:à effettuale o po
tenziale d: goierno ha più 
bisogno di impiantare un rap
porto con gli inteìlettuali sul
l'ampia base di un disegno 
di programmazione che non 
sforzandosi di assorbire cia
scuno di loro all'interno del-
l'orqanizzaz.one 'cosa comun
que sempre ut,le ma che è 
ancora meno impegnativa d: 
quella che consiste nel prò 
porre agli intellettuali come 
gruppo un uso corretto, so 
cale e specifico al tempo 
stesso delle loro competenzet. 

Una politica 
di decentramento 

La tecchia formula può va
lere ancora certamente per 
l'organizzazione degli intellet
tuali all'interno del movimen-

i to ma non risolve il rapporto 
I con le masse più vaste degli 
) intellettuali intesi come ope-
i rotori della cultura come inse-
\ gnanti. tecnici, studenti, ecc. 

— E proprio in Umbria 
— chiediamo ad Asor Rosa — 
appare la possibilità di fare 
questa grande operazione cul

turale. Proprio qui credo sia 
possibile superare tali limiti 
dove l'operatività di questo 
discorso è in stret to rapporto 
all'uso del patrimonio dei 
beni culturali, dei centri sto 
r.ci e al tipo di democraz.a 
di massa che si vuole orga 
aizzare. 

Xon v'e dubbio — risponde 
il compagno Asor Ro»a — t he 
la chiave e l'impostazione di 
una politua culturale altra-
terso il filtro del decentra-
mento. Io credo che co pos
sa avvenire e mi pare appun
to che l'Umbria risponda ma
gnificamente a questi requi
siti. soltanto facendo appello 
ad un piano di ristruttura 
zione m cui gli intellettuali 
entrano non solo come mili
tanti ma come operatori di 
determinati settori della vita 
civile o come gestori di de 
terminate competenze 

L'ultima questione che vor
remmo porre riguarda '.a que 
stione giovanile. Crediamo 
che questo sia oggi un pro
blema decisivo. In altri ter 
mmi ci pare di cogliere nella 
nostra piattaforma rispetto 
a: giovani un'insufficienza 
Ije proposte d; partecipazio 
ne e d. decentramento o-. via 
mente vic.no a quelle che 
r.guardano il lavoro verini 
bene ma sono sufficienti? D: 
fronte cioè a quel grande 
corpo separato rappresentato 
talvolta dai giovani e dalle 
'.oro domande sovrastruttu-
rali ed ideali c'è il pericolo 
di non dare risposte ade
guate. 

Sono del tutto d'accordo 
~~ mi dice Asor Rosa — su 
questo e sulla definizione dei 
giovani come corpo separato. 
Esiste un pubblico giovanile 
che transita con difficoltà 
attraverso le sedi istituzionali 
della cultura. £* un pubblico 
anche che si colloca né fa
cilmente ni con soddisfazio

ne all'interno delle aule sco
lastiche o dell'università, per 
non parlare dei giovani ope
rai e contadini verso i quali 
va fatto un discorso nuovo 
e più complesso nei riguardi 
della cultura. Questi giovani 
si inseriscono laddoie coiste 
un "iin"no di i annliz^azione 
r d: dibattito aspettandoci 
delle risposte. L'idea di una 
riposta a queste esigenze 
fondata sul deientramento r 
sul'a ptrict .paz.onc e qiu-!a 
pero ce altrettanto b-.togno 
e rapidamente di passare ad 
ufia risposta d! merito e sui 
•' valori ••> intorno ai quali l 
ginian' si loagu^ano. 

Credo, infatti, che dni rem
ico andare a un chiarimento 
ni pu prc*lo su> mn'rnuti 
sormontando le mc'odo7oaic 
e le lince organizzative. Cre
do anche però che i processi 
di spostamento ideale e poli
tico tra i giovani si siano 
consolidati al punto, e il 15 
giugno ne è una nproi a. da 
costituire un momento di non 
ritorno all'indie Irò. 

Mauro Montali 

ha ribadito !a vivacità delle 
ACLI ternane, dimostrando il 
ruolo di punta che questa or
ganizzazione svolge all'inter
no del movimento cattolico 
della nostra provincia. Gli in
terventi di Cambioli. Barbac
cia. Torchio. Arconte, Mar-
chesnni. Sabat .m e de! pie 
sidente regionale Mariontii 
hanno spinto n fondo la ri
cerca di un'identità propria 
delle ACLI. profondamente 
autonoma ed originale nel
l'ambito del movimento ope
raio e del mondo cattolico. 
Questi, infatti sono stati ì te 
mi di fondo del congrego. 
da un lato la colU'cazione dt 
questa organizzazione all'in 
terno del movimento operaio 
nell'attuale situazione politi
ca ed economica, dall 'alno la 
ricerca <li un modo nuovo e 
divedo d. pci.^i nella comu
nità eccles'ale 

I passi m avanti compiuti 
m questi ultimi tro anni, dal 
convegno di Vallonibro.-a. dal
la «scelta socialista >\ svino 
moli:, tut tavia il processi» di 
conquista della autonomia 
delle ACLI è ancora iaticoso. 

Lu questione dei rapporto 
tede-politica e quella cui si 
è prestato maggiore atten
zione, ad indicare il trave 
glio sofferto nel tentativo di 
fuoriuscire dal monolitismo 
cattolico. Perciò Rotili ha det
to di « rifiutare le tentazioni 
o gli accrediti di alti a chic 
sa ». riaffermimelo invece la 
piena appartenenza alia co
munità ecclesiale. E' una au 
tocntica dell'isolamento, mol 
te volte rischiato, ma è anche 
una denuncia dei tentativi di 
emarginazione provenient ì 
dalla gerarchia e dai nuovi 
movimenti integralisti E' in 
questo mondo cattolico, art . 
colato e complesso, che le 
ACLI si pongono, denunciati 
do la strumentalizzazione de
mocristiana della religione e 
rivendicando la libertà e l'au 
tonomia politica di osmi cat

tolico m quanto cittadino. 

Questo congresso ha dimo
strato come le difficolta di 
sciogliere il nodo tra fede e 
politica si ripercuotono ne' 
modo m cui le ACLI si co]-
locano nel movimento opo 
raio. L'analisi della crisi eco
nomica e politica è s ta ta mol
to lucida ed importanti le at-
fermazioni fatte .sulla scelta 
di classe, sull'impegno a 
« portare avanti processi uni 
tari a tut t i i livelli ed In 
particolare per l'unità sinda
cale ». sulla opzione «antica
pitalista e pluralista : . Milla 
esigenza del superamento del 
l 'antuomunismo e di « ope 
rare un confronto diretto co:». 
la tradizione marxista». Tut
tavia è sembrato che le ACLI 
stentino ancora molto a col 
locarsi in maniera positiva 
all ' interno del movimento 
operaio in tut te le sue artico 
lazioni. 

Tutta la relazione risiiona 
del tentativo di differenziare 
in maniera netta l'or-Jan izza-
/.ione politica dal mov.men
to. quasi fossero due cose «• 
parate. Si parla di « cristal
lizzazione partitica >>, metten
do tutt i in unico calderone. 
si parla di inrapacità dei par 
titi di sinistra ad interpreta
re le esigenze delle masse. 
Le ACLI scelgono il movi
mento e privileeiano il rap
porto con il sindacato. Appa
re chiara In difficoltà a con
frontarsi con la politica con
creta. quasi una paura di 
rompere in maniera def.niti-
va con una concezione spon
taneista del vivere la poli
tica. Certo, sono valide le 
critiche rivolte al modo in 
cui la smistra i 'al.anu si e 
posta nei confronti de: cat 
tolici. identificando la OC co 
me parti to unico dei «•nttoli-
ci. Tut tavia e ancora dura a 
morire quella ripuLv» dei par
titi. quella scelta radicale eh*» 
ogni cattolico e tentato di fa
re. quando cerca di liberarsi 
dal monolitismo del « mon
do cattolico ». 

Pensavamo che, dopo il di 
battito aper to fra comunisti 
e cattolici in Umbria, dai 
congresso delle ACLI venisse 
una risposta più puntuale a l e 
questioni so leva te nel docu
mento pubblicato da «Crona
che Umbre ». Una risposta 
c'è stata, ma pirziale e non 
del tut to e.-nur:on4e. la drspo 
mbilità rìde ACLI t ^ r m n ' 
a dare un proprio origl iale 
contributo alla costruzione d: 
una società rc ' .onalc r .nnc 
'.ata ed a . anza ta . 

Il congresso ha eietto una 
nimemente e su lista unici 
il nuovo consiglio province 
l". di cui sono e n t r i ' ! a far 
parte: Teresa Ansami . C i r 
!a Arconte. Paola Mara crii . 
Sergio Barbaccia: Clara B-" 
t .m. Luigi Camb.oli. M i rio 
Cernieri. Fcrnar.d-. Mole Ce.-
qjet t i . Flav.a Torch.o Ch. tar 
r:ni. Giudo De Ouidi. Alv.,:o 
De Sant .s . Elvia Oiuseppin - . 
Silvano Marchesan.. Matilda 
Petrella. Carlo Romito. Ber 
nard.no Retili. Mauro Scher
ni . G.uscppe Sahat.ni . Mario 
Terr.pobuono. Maur.z.o Tor 
chio. 

Giorgio Di Pietro 

I CINEMA IN UMBRIA 
| PERUGIA 
i TURRENO: Ssloa Kitty (VM 18) 

LILLI: Qualcun» v o o sul nico c3cl 
cuculo (VM 14) 

MIGNON: La ore» ( V M 18) 
PAVONE: Lina di m'.t'.t in tre 
LUX: La t.g.-e di Eschna?ur 

TERNI 
LUX: Il gigante 
PIEMONTE: La tentatone ed il 

peccato 
FIAMMA: Due prostitute a P.gallt 
MODERNISSIMO: Colpita da im

provviso benessere 
VERDI: Ouel pomeriggio di un 

giorno da cani 

J POLITEAMA: Un col^o ór un tn!-
t I arda di doilsr. 

PRIMAVERA: M.!..c 

FOLIGNO 
ASTRA: La orc3 (VM 1S) 
VITTORIA: (nucwi pros.-j.r.Tn ) 

TODI 
COMUNALE: L'.ra d. B.-eo! I*n 

SPOLETO 
MODERNO: La supplente 

GUBBIO 
ITALIA: Spogliati che li sposo 

PASSIGNANO 
AQUILA D'ORO: CaraalM (VM 1§) 

http://airin.-e.ma
http://vic.no
http://nard.no

